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A G R I C O L T U R A 

MESSAGGIO 

del Consiglio d i Stato al Gran Consiglio, 
concernente i l sussidiamento dei lavori di ampliamento della CSntina 
sociale di Mendrisio e la concessione di un prestito di Fr.' 275.0.00,-^ 

per la completazione del finanziamento delle opere progettate 
. : wMUiitiUì '^oisjr.'Oftfq-s ssttàëàsr .si nah 

(del 10 gennaio 1956) ... •.. v . ••' 
' '•'.. ' .olwpaeao •rtoiigcm 

Onorevoli Signori Presidente e Consiglieri, 

Siamo al quinto anno d i esercizio della Cantina sociale d i Mendrisio e già 
si rende necessario l'ampliamento. I l numero dei soci è ora d i 328 ed è i n lento 
ma costante aumento. Le uve ri t irate idalla Cantina superano-' 1:4.000 ql. a l ­
l'anno; f r a pochi anni, i nuovi impianti di Merlot daranno una produzione di 
5.000 ql. La produzione totale d i uve nel Mendrisiotto sa rà idi oltre 15.000 ql. 

La Cantina f u costruita pei - una capienza d i 5.100 et tol i t r i ; ma già si do­
vettero costruire due cisterne 'in cemento della capacità d i 500 ettoli tr i l'una 
nel 1953 e 1954. Nel 1953 la Cantina ha dovuto noleggiare alcuni vagoni cisterne 
dalla Damzas per la vinificazione; nel 1954 e 55 ha dovuto vendere le uve che 
la insufficienza dei vasi non permetteva d i vinificare. Va rilevato che i l vino 
del Mendrisiotto va conservato i n cantina due anni prima d i acquistare-"'! 
requisiti indispensabili per la vendita. La necessità idell'amphamento risulta 
pertanto dalle seguenti cifre : e t tol i t r i d i vino i n conservazione 8.000 (due anni) ; 
capienza dei vasi per la vinificazione 6.000 .ettolitri';, totale 14.000 ettòlitri.,, Ecco 
perchè i l Consiglio d i amministrazione ha fa t to 'allestire-"il 'progettò tohé^'vi 
sottoponiamo. I l nuovo fabbricato sorgerebbe a fianco di > quello v'esistente; la 
sua superficie consentirebbe d i far fronte ai bisogni attuali e a quelli fu tu r i , 
per mol t i anni. Con i l previsto ampliamento .la Cantina del Mendrisiotto ver­
rebbe ad avere una capaci tà quasi analoga a quella idi Giubiasco, e si risolve­
rebbe così, per un lungo periodo, i l problema della razionale utilizzazione delle 
uve da vino, 'di ceppo europeo, del Mendrisiotto e d i .alcuni Comuni del Luga­
nese, i cui viticoltori sono soci della Cantina (Brusino, Melano, Arogno, Bovio, 
Mareggia). 

La spesa preventivata è d i Fr. 551.700,—. Per i l finanziamento della costru­
zione i l Consiglio d i amministrazione della Cantina fa assegnamento sul sus­
sidio del Cantone previsto dalla legge 25 % e d i analogo contributo federale, e 
chiede un prestito idi Fr. 275.000,— al Cantone. 

La Cantina sociale d i Mendrisio f u -costruita dallo- Sitato,., e; finanziata i n 
parti uguali dalla Confederazione e dal Cantone mediante prestìti^.di . f ran- . 
chi 1.200.000,—, senza interesse. I l Cantone ha concesso inoltre un prestito, pure 
senza interessi, d i Fr. 500:000,— quale capitale d i dotazione; •L.'ammortamento 
dei prestiti iniziatosi nel 1954, continuerà .per'.parecchiei decine: idi anni,-, Con---
formemerite alle condizioni pattuite. Lo Stato è proprietario della Cantina sino 
alla, ultimazione degli ammortamenti. I l sacrificio fmànziari 'ó : ' f atto "dàlia ' Con­
federazione e dal Cantone è ingente;' un ulteriore 1 straordinario contributo' 'è'-
da .escludere. Per tale, motivo, i l Consiglio .di ammirpstrazione, non, potendo 
accendere ipoteche sulla proprietà ché ,è dello,'Stato ed_"j| .gravata dàippóteca. 
per i l prestito della Confederazione,.chiède che,'oltre i sussidi,.'i^ ;Càaijtph,e,'ant'i7 
cipi la me tà della somma necessaria per l'esecuzione 'dell'opera.' ' omun 

'Dopo attento esame c i siamo-decisi a proporvi -la concessione;di- un prestito 
di Fr.- 275.000,— all'interesse del 3 e mezzo per cento, (ohe è quello che iloCan-r". 
tone paga alla Banca) da ammortizzare in rate annuali d i Fi'. 10.000,— a lsmi* 
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nimo. I l previsto ampliamento comporta un onere non indifferente alla Can­
tina sociale di Mendrisio; ma dal suo andamento economico e dai risultati degli 
scorsi esercizi si può ricavare la certezza che l'onere è sopportabile. I l costante 
aumento della clientela e della cifra d'affari, che ha superato nel 1954 i fran­
chi 400.000,—, le possibilità di smèrcio ancora esistenti sia nel Cantone, sia 
nella Svizzera interna, fanno prevedere uno sviluppo sicuro. L a Cantina sociale 
sarà,011 grado.-di:soddisfare tutte le esigenze 'di una sana economia viticola e 
vinieólà nel Mendrisiotto. ' 

A disposizione per altre informazioni che fossero richieste, vi invitiamo a 
dare la vostra approvazione all'annesso disegno di decreto legislativo. 

Vogliate gradire, onorevoli signori Presidente e Consiglieri, l'espressione del 
migliore ossequio. 

èia s oM'ii n M ,! . . ?er il Consiglio di Stato, 
ostai n i é bo 828 ib &'to i iüuz ssé <y(oi .. •.•iv.-fr.^i' '•' i'yähH^ 
-la it- '>00 n presidente : I l Cons. Segr. di Stato : 
v ~^!'_J<: " 'Galli ' Janner 
Jp oou.ei fletto n «tea o l f t p : .. 

-ob la àt% ßrit ;tiy'doM* Ißt.?- il, h&i • „•?>•:•, \i .nr-'.c/.̂ v 

Disegno di 

eibieh v . DECRETO LEGISLATIVO 
. concernente il sussidiamento dei lavori 'di ampliamento 

• .-della Cantina sociale di Mendrisio e la concessione di un prestito 
per'l'a completazione del finanziamento delle opere progettate 

•jì'.ìJlìì iU'ilH' a "• ' : : iìiS ;: fcsoafci ; ' • '• ' ' ' '*• 
(del ) 

-svioai-t ia a . jmtwtmfj lis aliaur? es* - - '• ;>• •• v .v .•'-•<.-. 
allai n; 
-sa».' !•-•' • _, _ _ . ,, 

, , I l Gran Consiglio 
della Repubblica e Cantone del Ticino 

visto il messaggio 10 gennaio 1956 n. 603 del Consiglio di Stato, 
'' " 1 decreta: 

o ,9Xjâîebôi omörmiff-y iï$vLf:tM sjf.n; « S : - '<>iS M r » ! ? ' * '••'-.•%:*;> 
AH: 1. — Sono approvati i progetti e preventivi per l'ampliamento della 

C ^ t i n a ; "sociale di Mendrisio. 1 

• r.uArt. 2. — E ' concesso i l sussidio del 25% sulla spesa sussidiabile di fran­
chi'551.700,— al massimo F r . 137.925,—. , 
. .; Art. ,3.— I l sussidio sarà versato dopo la presentazione delle relative pezze 

giustificative e l'approvazione delle liquidazioni. • 
'/'"Art. .4. '— L a spesa' non è soggetta' alle riduzioni contemplate dai 'décret? 

legislàtìvi sui 'provvedimenti (finanziari e sarà inscritta'alle uscite. 4el ' Ì?ipai*I-
riiéi^'''àMiâiri<ioltt^';!S(>^ Jà'TOoe di bilancio 103.26.' ' " .. . " 1 

oîMatflfi Sa—' Alla' Cantina sociale'di Mendrisio. è parimenti1 concesso un pre­
stito >di Fr'.-275:000,— per la completazione del finanziamento delle:'opere pro^ 
gettate.—,3Wi.P! llrnjuiio &ii • 1 yi> is ì'toiwan eb so . al : «toi 
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Art. 6. — I l prestito dovrà essere integralmente rimborsato i n rate annuali 
da Ftr. 10.000— al minimo, a partire dal 1. luglio 1957; esso porterà l'interesse 
del 3 e mezzo per cento. 

Art. 7. — I l credito è inscritto alle .uscite del « movimento capitali » del D i ­
partimento dell'agricoltura e gl i ammortamenti alle entrate della voce « rimborsi 
e concorsi .diversi » dello stesso Dipartimento. 

Art. 8. — I l Consiglio d i Stato p rowede rà alla copertura mediante l'accen­
sione .di u n mutuo o l'emissione di un prestito i l cui ricavo sa rà inscritto al 
«movimento capi ta l i» del Dipartimento delle finanze. 

Art. 9. — Trascorsi d termini per l'esercizio del dir i t to di referendum, i l 
presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli at t i 
esecutivi. 
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